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USA-URSS 

Per Mosca le ispezioni 
non sono un ostacolo 
all'accordo sui test H 

Conferenza stampa all'ambasciata sovietica a Washington - Rivela
zioni su esperimenti americani segreti - Incertezza sul vertice 

WASHINGTON — A poco 
più di due settimane dai 
colloqui In programma il 19 
e 20 settembre prossimi a 
Washington tra il segreta
rio di Stato americano 
George Shultz ed il mini
stro degli Esteri sovietico 
Eduard Scevardnadze, è 
ancora Mosca a tener vivo 
il «dialogo» tra le due super
potenze. E lo ha fatto con 
due precisazioni: la prima 
enunciata nella capitale 
americana e la seconda qui 
rimbalzata da Stoccolma. 
Ieri sera, in una conferenza 
stampa, 11 vice ambasciato
re sovietico negli Stati Uni
ti, Olef Sokolov, ha ribadito 
la più ampia disponibilità 
del suo paese In tema di ve
rifiche se gli Usa si assode
ranno alla moratoria nu
cleare proclamata unilate
ralmente e di recente pro
rogata da Gorbaciov fino al 
1° gennaio 1987. In prece
denza, prendendo la parola 
alla Conferenza di Stoccol
ma sulle misure per accre
scere la fiducia e sul disar
mo in Europa, Il marescial
lo Sergei Akhromeev, capo 
di stato maggiore delle 
Forze armate sovietiche, 
aveva annunciato che 
l'Urss è disposta a consen
tire ispezioni aeree sugli 
spostamenti di truppe an
che sul proprio territorio. 

«Per quanto riguarda le 
verifiche che debbono ac
certare il rispetto della mo
ratoria dei test nucleari — 
ha affermato Sokolov — Il 
problema per noi non esi
ste. Noi abbiamo pratica
mente proposto ogni forma 
concepibile di verifica e sla
mo pronti ad accettare ogni 
forma di controllo, sia na
zionale che internazionale, 
comprese ispezioni sul po
sto». «Non riteniamo — ha 
insistito II diplomatico so
vietico — che 11 problema 
delle Ispezioni costituisca 
un ostacolo per raggiunge
re un accordo sulla totale 
messa al bando degli espe
rimenti nucleari». Sokolov 
ha poi respinto la proposta 
di Reagan di inviare tecnici 
sovietici nel Nevada per ve
rificare se la potenza degli 
ordigni sotterranei fatti 
esplodere dagli Usa rispetti 
i trattati rilevando che ciò 
«finirebbe per legittimare 
gli stessi esperimenti». 

Alla conferenza stampa 
era presente anche il vice 
ministro degli Esteri sovie
tico Anatoly Adamiscin 
che con funzionari del Di
partimento di Stato aveva 
esaminato In due giorni di 
colloqui dedicati alle cosid
dette «crisi regionali» tutta 
una serie di questioni in 
preparazione dell'incontro 
tra Shultz e Scevardnadze e 
agli eventuali e successivi 
colloqui tra Reagan e Gor
baciov. «Non abbiamo an
cora deciso — ha tra l'altro 
detto Adamiscin — se II 
vertice avrà luogo, perché 

esso deve essere produttivo 
e dare risultati concreti». 

Durante la conferenza 
stampa all'ambasciata ha 

{>reso la parola anche il co-
onnello dell'Armata rossa 

Vltaly Kotuzanskl, esperto 
in materia di controlli nu
cleari. L'ufficiale ha rivela
to che da quando Gorba
ciov annunciò nell'estate 
1985 la moratoria, gli Usa 

hanno effettuato tre esperi
menti nucleari, tutti colle
gati probabilmente alle 
«guerre stellari», oltre al 15 
annunciati dal governo 
americano. «Dal 1980 al 
1984 - ha annunciato Kotu
zanskl — gli Stati Uniti 
hanno effettuato dalle 12 
alle 19 esplosioni nucleari 
sotterranee senza darne 
mal ufficialmente notizia». 

Nello stretto di Bering 
manovre navali americane 

WASHINGTON — La portaerei statunitense «Cari Vinson» 
ed altre undici navi da guerra della marina Usa hanno parte
cipato durante la settimana ad una esercitazione nelle acque 
dello stretto di Bering, il braccio di mare che divide l'Unione 
Sovietica dal continente nordamericano. Si tratta d\ una zo
na dove le manovre avvengono raramente. La notizia delle 
esercitazioni è stata riferita dal Pentagono 

Un portavoce militare americano ha dal canto suo ri\ elato 
che nel corso dell'esercitazione per tre volte i cacciabombar
dieri Usa «F 14» avrebbero allontanato aerei sovietici che 
cercavano di osservare le manovre. Gli «incontri ravvicinati» 
tra I caccia americani e i ricognitori sovietici sarebbero avve
nuti in acque internazionali. 

JUGOSLAVIA Da domani la nuova linea ferroviaria sarà operativa 

Armi, Pinochet 
sbugiardato 

da Usa e Perù 
SANTIAGO DEL CILE — 
L'ambasciata americana a 
Santiago ha ieri clamorosa
mente smentito la versione 
fornita dal dittatore Pino
chet sul presunto ritrova
mento di un arsenale mili
tare che avrebbe dovuto ser
vire all'opposizione «per 
scatenare una guerra civi
le». Il regime, che nel giorni 
scorsi aveva sostenuto che 
le armi erano state traspor
tate con navi sovietiche e 
cubane, aveva dichiarato 
che le informazioni erano 
arrivate a Santiago attra
verso la Nasa. 

Ma ieri l'ambasciata 
americana ha seccamente 
smentito la notizia affer
mando che è assolutamente 
falso che «la Nasa abbia tra
smesso informazioni» sulla 
ubicazione delle armi e sul 
movimenti dei pescherecci 
sovietici e cubani che incro
ciano al largo delle coste cu
bane. La notizia di una «col
laborazione americana alla 
scoperta degli armamenti 
era stata riferita alla stam-

f>a dallo stesso ministro del-
a Difesa, ammiraglio Patri-

clo Corvaial. 
Ma quella americana non 

è l'unica smentita diploma
tica. Sempre ieri, infatti, 
l'ambasciatore del Perù a 
Santiago, Luis Marchand, 
ha respinto un'altra versio
ne del governo cileno secon
do cui le armi clandestine 
denunciate dal regime siano 
state sbarcate dai pesche
recci sovietici che oeprano, 
con 1 dovuti permessi, da
vanti alle coste peruviane. 

La storia del ritrovamen
to dell'imponente arsenale 
militare era stata guardata 
con sospetto e Incredulità 
da tutti gli osservatori che 
avevano subito denunciato 
11 tentativo di Pinochet di 
voler montare questo episo
dio per un ulteriore giro giro 
di vite contro l'opposizione. 

Ieri, intanto, gli avvocati 
di 21 persone arrestate per il 
presunto arsenale hanno di
chiarato che i loro assistiti 
sono stati selvaggiamente 
torturati e si trovano da 
giorni rinchiusi in isola
mento. 

COMUNE DI 
GASSINO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di deposito dell'adozione della 
variante al Piano Regolatore Generale 
per l'attuazione del primo programma 
pluriennale di attuazione 1986/1989 

IL SINDACO 
Visti gii articoli 15 e 17 della legge regionale 5 dicembre 
1977. n. 56 e successive modifiche e integrazioni 

rende noto 
che con deliberazione consiliare n 122 del 25 giugno 
1986 è stata adottata, ai sensi degli art 15 e 17 della 
legge regionale 5 dicembre 1977. n 56 e successive 
modificazioni ed integrazioni la variante al PR G C per 
l'attuazione del primo programma pluriennale di attua
zione 1986/1989 
Che copia della suddetta deliberazione consiliare ed i 
relativi atti ed elaborati tecnici sono pubblicati all'Albo 
Pretorio Comunale e depositati a libera visione del pub
blico presso il Palazzo Comunale - Ufficio tecnico - Via 
Mazzini 33 per la durata di 30 giorni consecutivi decor
renti dal 4/9/1986 al 3/10/1986 compreso festivi con il 
seguente orano dalle ore IO alle ore 12,30; durante 
tale periodo chiunque ha facoltà di consultare gli atti e 
prenderne visione; 

avverte 
che nei successivi 30 giorni le eventuali osservazioni e 
proposte, che potranno essere esposte da chiunque nel 
pubblico interesse, alla variante al P.R.G.C. per l'attuazio
ne del ! • P.P.A. 1986-1989. redatte in carta legale da L 
3000 oltre a 4 copte in carta libera, dovranno essere 
presentate all'Ufficio protocollo del Comune dì Gassino 
che ne rilascerà ricevuta dalle ore 10 del 4/10/1986 alle 
ore 12 del 2/11/1986 trentesimo giorno dalla scadenza 
del deposito. 
Gassino Torinese. 27/8 /1986 
IL SEGRETARIO COMUNALE dott. Graziano Clari 

IL SINDACO cav. uff. Nicola Pasquero 

INDIA 

Dieci sikh 
uccisi 

al confine con 
il Pakistan 

NEW DELHI — Le guardie 
di frontiera indiane hanno 
ucciso dieci presunti estre
misti sikh che dal Pakistan 
tentavano di penetrare clan
destinamente in territorio 
Indiano, presso la città di 
Dera Babà Nanak, nello Sta
to del Punjab. Secondo la po
lizia, i sikh hanno sparato 
sugli agenti che volevano 
fermarli. Ne è nata una spa
ratoria durata due ore. Alla 
fine tutti e dieci i sikh giace
vano al suolo esanimi. Sono 
centosessanta le persone uc
cise al confine indo-pakista
no nel corso del 1986 mentre 
tentavano di attraversare Il
legalmente la frontiera verso 
est, 

Da un'altra zona dell'In
dia, lo Stato del Tnpura, a 
nord-est del paese, giunge 
notizia di un altro episodio 
sanguinoso. Quattordici per
sone sono state uccise a colpi 
d'arma da fuoco da guerri
glieri separatisti del «Trlpu-
ra natlonal volunteers», Il 
fatto è accaduto presso Sri-
mantpur. Si ignora chi siano 
le vittime dell'attacco arma
to del ribelli, che, a impresa 
compiuta, hanno attraversa
to il confine con 11 Bangla
desh, sottraendosi a ogni 
possibilità d'inseguimento. 
Nel Trtpura vivono 2 milioni 
di persone. 

Quel treno per Tirana 
Primo collegamento Albania-Europa 

Su un unico binario passerà buona parte del commercio estero della piccola repubblica - Per il momen
to il transito sarà consentito solo alle merci - Non sono esclusi in futuro scambi di delegazioni sportive 

Dal nostro inviato 
TITOGRAD — Ci siamo: da 
domani sarà finalmente ope
rativo Il primo collegamento 
ferroviario jugoslavo-alba
nese, il che è come dire tra 
Tirana e il resto del mondo. 
Per i 25 chilometri di binario 
unico (non elettrificato) tra 
Titograd, capitale della Re
pubblica jugoslava del Mon
tenegro, e U confine passrrà 
buona parte del commercio 
estero albanese. Transite
ranno però solo merci: se si 
prescinde da casi eccezionali 
e da un llmltatislsmo turi
smo balneare super organiz
zato, l'Albania rimane — al
meno per ora — un paese ri
gorosamente chiuso agli 
stranieri. Del resto Tirana — 
unica capitale non rappre
sentata alla Conferenza sul
la sicurezza e la coopcrazio
ne In Europa — ha sempre 
rifiutato le intese sulla «libe
ra circolazione degli uomini 
e delle idee». Ma le merci co
minciano a circolare ed è già 
un buon segno. 

Lo è soprattutto ripensan
do al comportamento alba
nese durante la cerimonia di 
inaugurazione del tratto ju

goslavo della ferrovia, svol
tasi all'inizio del mese. Faik 
Cina, membro del presidlum 
dell'Assemblea nazionale di 
Tirana, ha sorpreso gli jugo
slavi col suo slancio per i 
principi di buon vicinato e di 
cooperazlone. Poi gli albane
si hanno Inviato un altro se
gnale favorevole a Belgrado: 
I giornalisti presenti sul tre
no Inaugurale hanno potuto 
superare (di poco) il confine 
pur senza disporre di regola
re visto. Adesso sono allo 
studio prudenti accordi per 
organizzare reciproche esibi
zioni sportive: a Belgrado si 
spera nel «plng pong». 

Decenni di polemiche qua
si sempre assai dure hanno 
però lasciato il segno. Sul 
«fianco» jugoslavo lo si per
cepisce In frasi del tipo: 'Con 
loro non si è mal sicuri, pri
ma sembra che le cose vada
no meglio e poi arriva una 
doccia fredda». Da Tirana 
provvede il quotidiano uffi
ciale «Zeri 1 popullit» a indi
rizzare verso Belgrado bor
date polemiche a base di «voi 
reprimete gli albanesi del 
Kossovo» e di «siete dei revi
sionisti». 

Le cannonate polemiche le 

sparano l giornali e non ce 
n'è traccia al posto di fron
tiera di BozaJ, dove arrivano 
insieme la vecchia strada — 
sempre più stretta e comple
tamente deserta con l'avvici
narsi al confine — e la nuova 
ferrovia. Lì non si scorgono 
segni di tensione o d'allar
me. Mentre 1 doganieri Jugo
slavi ingannano 11 tempo con 
una partita a carte, dietro la 
•sbarra» albanese c'è solo un 
soldato Immobile, col fucile 
in spalla. Tutt'intorno ci so
no le colline disabitate, la pa
lude, il lago e non si vedono 
installazioni militari: la con
vivenza non è certo affettuo
sa, ma c'è di molto peggio tra 
le frontiere europee. 

Un problema di convlven-
2a lo si Incontra anche tor
nando In auto a Titograd: il 
villaggio di Tuzì, a una doz
zina di chilometri dal confi
ne, dimostra con la vicinan
za tra chiesa e moschea 11 
fatto di essere abitato sia da 
montenegrini che da albane
si. Da domani la stazione di 
Tuzi comincerà a funzionare 
e diverrà il vero posto di 
frontiera jugoslavo per 11 
controllo delle merci. 

Come il resto delal frontie
ra, questa stazione è pronta 
dall'anno scorso ed è rimasta 
Inattiva per ragioni su cui le 
fonti ufficiali jugoslave pre
feriscono sorvolare. La sola 
cosa su cui si insiste a Tito
grad è: alla base del ritardo 
(quasi un anno) tra 11 com
pletamento della ferrovia e 
la sua apertura al traffico re
golare non ci sono ragioni 
politiche. Se per «ragioni po
litiche» si Intendono 1 rap
porti con Tirana, la spiega
zione sembra esatta: non è 
stata di politica estera la 
causa del ritardo. Il Monte
negro — la meno popolata e 
la più povera tra le otto re
pubbliche o regioni autono
me della Jugoslavia — ha 
preso spunto dalla ferrovia 
per alzare finalmente la voce 
nel confronti della federazio
ne: il problema di acquistare 
le locomotive (in Jugoslavia 
ogni repubblica o regione 
autonoma ha le proprie e il 
treno le cambia passando 
dall'una all'altra) ha così as
sunto una portata politica — 
oltre che economica — in ca
sa jugoslava. Alla fine l mon
tenegrini hanno ottenuto 

qualche vantaggio e hanno 
acconsentito all'apertura 
della ferrovia, che del resto è 
stata (per un costo Intorno al 
25 miliardi di lire) finanziata 
dall'insieme del paese. 

Ovviamente scarseggiano 
le informazioni per ciò che 
riguarda il tratto albanese, 
ma poco importa. Tecnica
mente conta il fatto che da 
domani il paese più Isolato 
d'Europa sarà collegato alla 
rete ferroviaria del continen
te. Politicamente la scelta di 
costruire la ferrovia non può 
essere considerata il sintomo 
di un possibile «nuovo corso» 
perchè il relativo trattato 
venne firmato nel 1979, 
quando cioè era ancora vivo 
Enver Hoxha. 

Ciò nonostante il collega
mento ferroviario (tanto più 
alla luce degli interventi al
banesi alla cerimonia uffi
ciale di inaugurazione) può 
essere non solo per gli jugo
slavi un'occasione per mi
gliorare l rapporti con uno 
Stato di cui tutto si può dire, 
tranne che abbia rinunciato 
alla propria indipendenza. 

Alberto Toscano 

BOLIVIA 

Paz Estenssoro 
fa deportare 
gli oppositori 

SUDAFRICA 

Roelof Botha andrà a Tokio 
JOHANNESBURG — li ministro degli Esteri 
sudafricano Roelof Botha visiterà la setti
mana prossima il Giappone, ed ha chiesto un 
colloquio con il collega nipponico Tadashl 
Kuranari. Lo rivela da Tokio il ministero de
gli Esteri giapponese, precisando che la visi
ta di Botha si svolgerà tra il 3 e il 7 settembre. 
La visita avverrà in forma privata. Intanto 
In Sudafrica la situazione si è relativamente 
tranquillizzata dopo la strage compiuta dalla 
polizia a Soweto. Nella città ieri si registrava 
solo l'arresto di tre giovani sorpresi a tirare 

sassi contro una casa. A Daveyton, una città 
ad est di Johannesburg, un nero è stato ucci
so da un agente della polizia ferroviaria in 
circostanze non chiare. 

Il più autorevole organismo ecclesiastico 
sudafricano ha negato che il vescovo Isaac 
Mokoena sia il capo spirituale di milioni di 
fedeli, come disse Reagan sottolineando l'o
stilità del prelato a sanzioni contro Pretoria. 
Secondo il segretario generale del Consiglio 
delle chiese sudafricane, Mokoena parla solo 
«per se stesso e per un numero insignificante 
di neri sudafricani». 

LA PAZ — Il presidente Vi
ctor Paz Estenssoro è riusci
to per il momento a piegare 
con una dura repressione la 
lotta che dalle miniere si era 
via via estesa in varie zone 
della Bolivia. Nel paese è an
cora in vigore lo stato d'asse
dio, mentre nelle galere re
stano rinchiusi centinaia di 
oppositori. 

Ieri il presidente boliviano 
ha tentato di giustificare il 
tremendo giro di vite impo
sto al paese definendo il 
provvedimento «necessario 
per scongiurare la destabi
lizzazione e la fine della de
mocrazia minacciata dai 
gruppi estremisti, sia politici 
che sindacali». 

Il presidente ha anche so
stenuto che il provvedimen
to di chiudere le miniere e 
quindi licenziare migliaia di 
lavoratori era necessario vi
sto Il grave deficit della «Co-
mobil», la compagnia mine
raria dello Stato. 

II «complotto» denunciato 

dal governo non convince 
però gli osservatori. La veri
tà — si sostiene a La Paz — è 
che Paz Estenssoro ha prefe
rito rispondere con un atto 
di forza alle richieste del mi
natori e delle organizzazioni 
sindacali bollviane. 

Ieri intanto, il ministero 
degli Interni ha comunicato 
che gran parte dei 162 espo
nenti del mondo politico, 
sindacale ed ecclesiastico ar
restati nei giorni scorsi sono 
stati deportati in campi di 
prigionia situati nelle pianu
re tropicali del paese. Secon
do fonti dejio stesso ministe
ro che hanno chiesto l'anoni
mato ben poche delle perso
ne arrestate l'altro giorno 
hanno riacquistato la liber
tà. Secondo gli oppositori e 
la Chiesa boliviana nelle ga
lere sono state rinchiuse ol
tre trecento persone e non 
162 come sostiene il governo. 
NELLA FOTO: l ' e serc i to bolivia
no circonda i minatori c h e par
tec ipavano alla «marcia per la 
vi ta*. 

FILIPPINE 

I padri della 
guerriglia 

formano un 
nuovo partito 

MANILA — Nelle Filippine è 
nato un nuovo partito. Tra i 
suoi dirigenti sono 1 fondato
ri del Partito comunista (Pk) 
e del Nuovo esercito del po
polo (Npa), suo braccio ar
mato, cioè José Maria Sison 
e Bernabe Buscayno. Si 
chiama «Partido ng bayan» 
(Partito del popolo) e intende 
partecipare alle elezioni poli
tiche e amministrative pre
viste per l'inizio del prossimo 
anno. Sison e Buscayno han
no passato lunghi anni nelle 
carceri di Marcos. Ne sono 
usciti pochi giorni dopo l'av
vento al potere di Corazon 
Aquino. Ieri è iniziato 11 pri
mo congresso della nuova 
forza politica. Sison ha di
chiarato che il Partito del 
popolo «sosterrà le iniziative 
antifasciste della Aquino». 
ma «criticherà e contrasterà 
quelle politiche che vanno 
contro gli interessi del popo
lo». Replicando a chi accusa 
il partito di essere un'esten
sione legale del Pk, tuttora 
clandestino, Sison ha detto 
che il suo gruppo «ha fonda
menta democratiche nazio
nali con una sua integrità 
politica e organizzativa». 
Hanno presenziato al con
gresso delegazioni del Viet
nam, di Cuba, del Partito co
munista giapponese, ed os
servatori stranieri tra cui un 
funzionarlo dell'ambasciata 
Usa. 

Brevi 

Iran: pena di morte per gli attentatori 
TEHERAN — Un quotidiano ramano ha preannunaato ieri l'esecuzione di tre 
uomini considerati responsabili del sanguinoso attentato dinamitardo avvenu
to due settimane fa nella otta santa di Qom. 

Precipita elicottero militare Usa 
OSLO — Un grosso elicottero «Ch-46» m forza al corpo dei marmes A 
precipitato nel pomeriggio dell*altro ieri m prossimità deDe coste norvegesi 
mentre partecipava ad un'esercitazione militare óaìia Nato. Il bilancio den'mcj-
dente A et due militari americani morti e di sei dispersi. 

Fermati militanti di «Solidarnosc» 
VARSAVIA — Almeno cinque attivisti dr Solidarnosc sono stati fermati m due 
otta polacche, netl ambito di azioni preventive effettuate dalla polizia alla 
vigiha del sesto anniversario della creazione del cfisoolto sindacato. Lo riferi
scono fonti dell'opposizione 

Golfo Persico: colpita una nave 
BAGHDAD — Caccia iracheni hanno colpito ten una nave, di nazionalità non 
precisata, che si trovava nei pressi del terminale «amano di Farsi, situato a 
orca 100 chilometri a sud dell isola dì Kharg. 

Arresti nella Corea del Sud 
SEUL — Le autorità sudcoreane hanno annunciato ieri rarresto di 1S4 
studenti accusati (fi voler rovesciare a governo del presidente Chun Doo 
Hwan Non e stato precisato quando sono stati compiit i gli arresti, ma le 
indagini sarebbero .ornate a maggio 

Thailandia: reintegrati 28 ufficiali 
BANGKOK — ff primo mmrstro thailandese Prem TmstJanonda ha deciso le 
reintegrazione nei ranghi di 28 ex ufficiali dell'esercito che parteciparono ad 
un fallito colpo di stato nel 1981. 

SRI LANKA 

I guerriglieri tamil 
invitati a trattare 

COLOMBO — Il governo dello Sri Lanka auspica ila più 
ampia partecipazione di tutte le organizzazioni» della mino
ranza tamil al prossimo round di negoziati volti a trovare 
una soluzione al conflitto interetnico che lacera il paese da 
molti anni. L'invito è contenuto in un comunicato emesso da 
Colombo al termine della seconda sessione di trattative con i 
tamil moderati del Tulf (Fronte unito di liberazione tamil). Il 
Tulf aveva chiesto che anche 1 gruppi della guerriglia fossero 
associati al colloqui, ritenendo ciò una premessa essenziale 
per potere raggiungere un accordo. Intanto Ieri ci sono state 
altre 11 vittime: sette soldati uccisi da una mina a Kinnlyal; 
tre guerriglieri e un poliziotto morti in uno scontro a fuoco a 
Mannar. 

LIBANO 

I ministri musulmani 
preparano in Siria 

rincontro coi cristiani 
BEIRUT — La metà esatta 
del governo libanese (cinque 
ministri su dieci, incluso il 
premier Rashid Karameh) si 
è recata ieri a Damasco per 
consultazioni con i dirigenti 
siriani In vista della riunione 
Inter-conressionale fissata 
per martedì prossimo e che 
sarà anche la prima riunione 
del governo al completo (con 
tutti I ministri, sia cristiani 
che musulmani) dalla fine 
dell'anno scorso. Sarà co
munque assente il presiden
te della Repubblica Amin 
Gemayel, che solitamente 
presiede le riunioni del go
verno; egli Interverrà in una 
successiva occasione se que
sto primo abboccamento per 
11 dialogo, dopo otto mesi di 
aspre polemiche e di canno
nate, avrà esito positivo. 

Il fatto che metà del go
verno (segnatamente la me
tà musulmana) si sia recata 
a Damasco è la conferma 
non solo dell'alleanza che le
ga alla Siria le principali for
ze musulmane (in particola
re gli sciiti di «Amai» e l drusi 
del Partito socialista pro
gressista, oltre alle forze di 
sinistra come il Pc libanese 
che non sono formalmente 
presenti nel governo), ma 
anche del fatto che non è 
pensabile arrivare ad una ri
conciliazione — e quindi ad 
una futura •normalizzazio

ne» — in Libano senza tener 
conto degli interessi e del 
ruolo di Damasco. 

I cinque ministri recatisi a 
Damasco sono il premier 
Rashid Karameh (musul
mano sunnita), Il leader scii
ta Nabih Berri, il leader dru-
so Walid Jumblatt, il mini
stro (sunnita) dell'Istruzione 
(ed ex primo ministro) Selim 
el Hoss ed anche un cristia
no, il greco ortodosso Abdul-
lah al Rassi, ministro del
l'Interno e ritenuto vicino al 
siriani. La «controparte» sarà 
dunque rappresentata mar
tedì dagli altri quattro mini
stri cristiani, espressione 
dell'establishment politico-
militare maronita. Non è an
dato a Damasco il quinto 
membro del governo, lo scii
ta Adel Osseirane (ministro 
della Difesa), che è ammala
to. 

Nonostante le grandissi
me difficoltà che il dialogo 
presenta (testimoniate dal 
fatto stesso che la riunione si 
tiene all'ippodromo perché 
questo si trova a cavallo del
la «linea verde» che divide in 
due la città), la lira libanese 
ha già ripreso quota, recupe
rando sul dollaro circa 11 15 
per cento. Ma anche i più ot
timisti si aspettano non già 
una soluzione della crisi, ma 
almeno (e sarebbe già molto) 
una «tregua duratura*. Poi si 
vedrà. 

Orazio Pugliese ricorda con profon
do affetto i cari e buoni amici e com
pagni 

BRUNO e ADA FERNEX 
e sottoscrive alla loro memoria per 
l 'Unita 
Firenze. 30 agosto 1986 

A 30 anni dalla scomparsa 

MARIA INI UZZI 
in POLLI 

Il manto, la sorella, i figli, i nipoti, le 
nuore, il genero 

PASTORA LUZI 
ved. MUZZI 

La figlia, i nipoti 
In ricordo 

Foligno. 31 agosto 1986 

Nella ricorrenza del 22- anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIOBATTA SICCARDI 
l familiari, nel ricordarlo con immu
tato affetto, sottoscrivono ptr I Uni
tà 
Savona, 31 agosto 1986 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno partigiano 

VALENTINO MORESCO 
(Scorsa) 

gli amici ed i compagni della SMS 
Generale lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no per 1 Unità 
Savona, 31 agosto 1986 

NeH*ll" anniversario della scompar
sa del compagno 

MAURO ARDIGÒ 
il fratello ed i familiari, nel ricor
darlo con immutato affetto, sotto
scrivono per l'Unità 
Savona. 3! agosto 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ANGELO RAMPONE 
i familiari nel ricordarlo con immu
tato affetto sottoscrivono in sua me
moria per 1 Unità 
Savona. 31 agosto 1986 

In occasione del loro matrimonio 
Gianni e Angela ricordano a quanti 
li hanno conosciuti i compagni 

ANGELO SCARONE 
(Baletta) 

RAFFAELE SCARONE 
(Lclle) 

ARNOLFO TOMEI 
MARGHERITA TOMEI 

SCARONE 
LUIGI SCARONE 

con profondo affetto ne onorano la 
memoria e sottoscrivono 250 000 lire 
per il giornale che tanto ha rappre
sentato per loro 
Savona. 31 agosto 1986 

In onore del compagno 

ENRICO CALIFANO 
la moglie e ì f igl i sottoscrivono per 
i Unità e lo ricordano ad amici e 
compagni 
Roma. 31 agosto 1986 

Il giorno 27 agosto ricorreva il setti
mo anniversario della scomparsa del 
compagno 

scn. GIACOMO PELLEGRINI 
dirigente e figura esemplare del no
stro Partito Ricordandolo con im
mutato affetto, i figli sottoscrivono 
L. 100000 per il nostro giornale 
Udine. 31 agosto 1986 

Ad un anno dalla scomparsa del fi
glio 

GIUSEPPE DE MARCHI 
(Bepi Luca) 

la madre lo ricorda con affetto a 
quanti lo conobbero e in memoria 
sottoscrive cinquantamila lire per 
1 Unità 
Cordenons (PN) 31 agosto 1986 

Un gruppo di compagni formula le 
più sentite condoglianze ai compa
gni Fulvia e Giorgio per la scompar
sa del padre 

GIOVANNI MICOLI 
e sottoscrive per J'Unitd 
Trieste. 31 agosto 1936 

Nel nono anniversario della scom
parsa di 

ROBERTO BALLARIN 
la moglie compagna Norma sotto
scrive per / Unità 
Trieste. 31 agosto 1966 

I familiari, profondamente commos
si, ringraziano la Federazione di 
Alessandria, il Comitato di zona di 
Novi e la Sezione di Gavi del Pei per 
l'aiuto e la partecipazione affettuosa 
dimostrati nella dolorosa circostan
za della morte del compagno 

GIOVANNI TRAVERSO 
e sottoscrivono per I Unità 
Gavi (AL), 31 agosto 19S6 

La compagna Ginevra Pontalti vuo
le ricordare la figura del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
sottoscrivendo in sua memoria tre-
centomila lire 
Trento. 31 agosto 19S6 

É scomparso il compagno 

LINO GIANNONI 
I familiari e • compagni della Sezio
ne Centro di Pietrasanta lo ricorda
no a quanti lo conobbero e in sua 
memoria sottoscrivono centomila li
re per l Unità 
Pretrasanta. 31 agosto 19S6 

Cosmo Barbato con la moglie Ga
briella Tosi e i figli Laura e Guido. 
annuncia la morte della madre 

ANGELICA NUGNES 
ved. mnnvro 

di 90 anni, donna di infinita dolcezza 
e di tenace coerenza, degna compa
gna nell'impegno del manto Guido 
I funerali domani, lunedì, alle ore 8 
alla Parrocchia di Santa Francesca 
Romana in via Capaci a Roma La 
salma sari tumulata a Cassino 
Roma. 31 agosto 19S6 

£ deceduto il ragiomer 

EUGENIO MIGLIAZZI 
anziano A t m , lo annunciano i fa
miliari tutti Per esequie telefonare 
«1852298. 
Tonno. 31 agosto 1986 


